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L a  Illustraz ione  del Registro Arcivescovile di Genova, 
an nuncia ta  fino dal 1862 e destinata a comporre questa 
prima p a r te  del secondo volume degli Atti, si è fatta 
per certo  aspettare  troppo più spazio di quello sarebbe 
s ta to  bisognevole alla sua compilazione. Onde il ritardo 
sarà  sem bra to  colpa a coloro cui non sien note le molte 
cure alle quali nel frattempo ci siamo pure sobbarcati a 
prò’ di ques ta  Società, e di che varii tra’ suoi volumi ci 
rendono nondimeno ampia testimonianza.

Ma volendo ora liberarci dalla promessa, e cosi es
sendoci posti di bel nuovo all’ opera col fermo proposito 
di r idu rla  al suo termine, sembrò a noi, passando come 
in rassegna  gli argomenti ne’ quali 1’ avevamo già di
s tr ibu ita  , che tra  le altre parti quella dovesse risultare 
per cosi dire precipua, nella quale tratteremo delle fa
miglie in che a ll’ aprirsi del -secolo XII il dominio utile 
dei beni della Chiesa Genovese trovavasi diviso. Impe-
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rocche queste famiglie sieno per gran parte  quelle stesse 
che pur allora costituirono il nucleo del nostro  Comune, 
e nc ressero poscia i destini lungo tu tto  il glorioso pe
riodo del Consolato; benché, secondo è n a tu r a le ,  doves
sero mano mano dividere con altre quella a u to r i tà  che 
in sul principio aveano esercitata da sole.

Così la Illustrazione del più antico m onum ento  della 
Curia Ecclesiastica, lumeggia eziandio le origini del ci
vile risorgimento de’ genovesi; rispetto a cui la ingerenza 
dello elemento feudale assume una grande im p o rtan z a , 
secondo che avverti già dottamente il eh. socio, cav. 
Desimoni in due scritture feconde di u tilissim e appli
cazioni.

Se non che, a sviluppare il meglio che ci sia consen
tito un siffatto argomento, parve necessario che la for
mazione e ramificazione di tu tte  queste fam ig lie , il cui 
maggior numero si riunisce a due t ro n ch i , vog liam  dire 
i Conti di Lavagna ed i Visconti genovesi, dovesse es
sere investigata ed il più possibile d im ostrata  con ampio 
corredo di documenti; e che perciò ag li a t t i  i quali 
compongono il Registro summentovato nonché  1’ A p 
pendice che gli abbiam fatta succedere, fosse o ra  op
portuno 1’ aggiungere tu tt i  quegli a ltri che  sono fino 
al presente rimasti inediti, unendovi eziandio a ’ debiti 
luoghi (giusta 1’ ordine cronologico) la no tiz ia  di q u an ti  
furono stampati in diversi tempi ed in v a r ie  collezioni.

D’ altra parte noi pensavamo, che m andando ad effetto 
questo disegno, avremmo pur soddisfatto ad uno dei 
primi e più caldi voti della Società n o s t r a  ; la  quale  
fino da’ suoi esordi statuiva che un C artario  G enovese , 
contenente la serie dei documenti a n te r io r i  al secolo 
XII e così al regolare principio degli A n n a li  di Caffaro , 
dovesse quando che sia uscire a luce in qu es ti  volum i.
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La precedenza di tale Cartario alla Illustrazione ed 
agli schizzi genealogici di cui dovremo pur corredarla, 
s ta  ne ll’ ordine logico; e noi perciò facciamo appunto 
principio da una siffatta Raccolta, la quale si arrichisce 
di o l tre  centosettanta documenti: messe invero non 
isca rsa ,  quando si guardi alla loro antichità.

V uoisi o ra  accennare come questa fatica ci venisse 
la rg a m e n te  agevolata da alcuni benemeriti, anzi fosse 
resa  possibile in ispecie per l’opera di un modesto racco
g lito re  che  visse nel secolo XVIII. Di costui già occorse 
frequen te  memoria nei volumi degli Atti, colla indicazione 
però  di Anonim o Agorà; conciossiachè il nome di Ber
nardo  P o c h ,  che più volte si legge ne’ suoi manoscritti, 
sem b rasse  lunga pezza cos'i nuovo e strano da tenersi 
p iu tto s to  in conto di pseudonimo che altrimenti. In ap
presso ci avvenne però di accertare la esistenza di una 
fam iglia cosi realmente cognominata, e non oscura in 
S arzana  ; anzi ne raccogliemmo più esempi. Perchè nella 
Sinodo di quella Diocesi, celebrata nel 1717 dal vescovo 
A m brogio  Spinola, troviamo un Domenico Podi canonico 
sa rz a n ese , ed un Vincenzo Poch dell’ Ordine di san Fran
cesco di P ao la  (*); di un Giambattista Poch abbiamo una 
supplica  al Senato di Genova del 1755 (-) ; e finalmente 
un A ndrea  P och , notaio e cancelliere di Sarzana, soscrive 
addi 1.® agosto  1756 un attestato di nobiltà della famiglia 
R u s c h i ,  il cui originale ci accadde vedere presso privati.

Nè del mentovato Bernardo siamo oggidì privi al tutto 
di notizie. Egli medesimo si professa prete; e da più 
le t te re  e note legate fra le sue Miscellanee, impariamo

C) V ed . Constitutiones Sinodalcs ab III. et Ree. D. Ambrosio Spinola.... 
S a rza n cn . E cc lesiac  Episcopo, e tc .; Massa, Frediani, 1717; p. 21 e '22.

(f) A r c h i , io  G overnativo di G enova; Senato, 1755.
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come di già noi 1751 si fosse « occupato (la m olti anni 
nella ricerca delle antichità genovesi » , e com e poscia a 
queir epoca, mercè l'autorevole protezione di Giuseppe 
Maria Durazzo, gli fosse conceduto libero accesso a ll’ A r
chivio della Repubblica : facoltà allora s'i r a r a , eh ’ era 
stata circa vent’anni prima interdetta al sommo M uratori.

La Memoria con la quale il Poch dom andava a? Se- • 
renissimi Collegi clic gli fosse dischiuso 1’ ad ito  a l l ’ A r 
chivio, fu da questi approvata il 3 novembre 1751; ed 
egli stesso notò quindi in una postilla : « E n tra i  ne ll’ A r 
chivio del Senato sul principio della- Quaresima di quel- 
F anno (1752), e continuai sino al 22 g iugno 1753 ». 
Nel quale spazio di tempo attendendo indefessamente a 
trascrivere (la miglior parte per esteso) qu an ti  aveanvi 
documenti anteriori al secolo X II, ed a p ig lia r  no ta  
delle principali disposizioni d’ altri moltissimi delle epo
che successive, e ricercando eziandio 1’ Archivio de’ no- 
tari, nonché quelli de’ Capitoli di san Lorenzo , san l io 
nato e santa Maria delle V igne, de’ monasteri di san to  
Stefano e di san Siro, compose ben sei volumi delle M i
scellanee sopra citate. Le quali come venivano più ta rd i  
in possesso di Carlo Cuneo, che fu già Isp e t to re  degli 
Archivi Genovesi, così erano poscia da lui tra sm esse  
all’ avv. Emanuele Ageno; e per ultimo da q ues to  eg re 
gio cavaliere donate (or sono pochi anni) con isquisita  
liberalità alla Civica nostra Biblioteca.

Nè il cav. Ageno erasi mai per lo innanzi m o s tra to  
schivo a consentire che di siffatti codici t ra e sse ro  v a n 
taggio gli studiosi; per modo che di già il r im p ian to  
collega nostro avv. Francesco Ansaldo trascr ivendo  da 
tali Miscellanee tutti gli a tti che vi si in co n tra n o  dal 
910 al 1100, poteva a sua volta , coll’ efficace concorso 
del cav. Desi moni, dar opera fino dal 1856 a quella  sua
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(  s  )

collezione che intitolò Carte Genovesi, la quale a noi ili 
già ne ll’ Appendice al Registro occorse replicatamele 
di r ico rdare .

S oggiunge  il Pocli nell’ accennata postilla come addì 
22 g iugno  1753 egli ricevesse ordine da Francesco Maria 
B rignole  di tessere gli Annali di San Renio, i quali 
difatti compose; ed avendoli ultimati il giorno della Epi
fania del 1754, li consegnò allo stesso Brignole il dì 
successivo. Ora il primo abbozzo di questi Annali si ha 
per F appun to  nel volume VI delle anzidette Miscel
lanee ; o ltrecchè la Civico-Beriana ne possede un bell’e- 
sem plare  di carattere assai noto di un amanuense del 
secolo scorso.

Ma il P o c h  avuta poscia occasione di disgusto colla Re
pubblica per questi Annali medesimi, i quali egli avrebbe 
desiderato assai che fossero mandati a stampa ('), si partì 
da G enova il 21 marzo 1755, trasferendosi verisimil- 
m en te  a R o m a , dove s’ incontra con certezza alquanto 
più  ta rd i. Difatti l’ottimo amico nostro P. M. Alberto Gu
g lie lm otti ci informa essere Bernardo Poch « antica cono
scenza rom ana , abate commissario di quei letterati per 
raccogliere  documenti dagli Archivi » ; ed avere inoltre 

' pubblica ti  in Roma due scritti, il primo e maggiore dei 
quali, composto di sole quattro paginette volanti, ha 
per t ito lo  : Dei marmi estratti dal Tevere e delle iscri
zion i scolpite in esse, a S. E. il Sig. Principe Altieri. 
In fine: R o m a , 25 ottobre 1773, Bernardo Poch; Pe> 
Salom oni (*).

(’) L a  R e p u b b lic a  invece li giudicò « di rozzo stile , incolto, e privo 
d e lle  d o v u te  d o ttr in e  d’ jus pubblico e feudale » (Poch). onde consegnò 
ad a ltr i  il m s . , con incarico di una nuova compilazione.

(’-) Q u esto  op u sco lo  incontram m o pur citato nel Bullettino Archeolo
gico d i  R om a  d i questi u ltim i anni.
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( « )
Venendo ora a quanto ci riguarda più da vicinò, vo

gliala dire la compilazione di questo C artario , notiam o 
tosto come il lettore lo troverà formato per la  miglior 
parte della Raccolta Ansaldo, e per conseguenza dello 
Miscellanee del Poch. Ed invero dei documenti veduti da 
quest’ ultimo, alcuni erano già a’ suoi giorni in m ano 
di privati, e gran copia ne andava poi non m olto  a p 
presso smarrita, per la improvvida dispersione degli 
Archivi delle disciolte corporazioni religiose, nonché pel 
trasferimento delle più antiche e preziose serie di ca r te  
dell’Archivio di Stato da Genova a Parigi so tto  1’ Im 
pero Napoleonico.

Quelle fra-le pergamene che, scampate alla dispersione, 
furono poscia restituite dal Governo di L u ig i X V III  
al Re di Sardegna, venuto nel 1815 in possesso del 
Genovesato, e che deposte allora con tu t te  le de tte  
serie negli Archivi di Corte in Torino, furono a dì no
stri, per le indefesse cure di egregi personaggi, ricol
locate nella primitiva lor sede, costituiscono a lcuni mazzi 
denominati dalle abbazie di santo Stefano e di san  Siro, 
e si troveranno da noi indicate a’ luoghi opportuni. Ben 
possiam dire che la perdita degli originali ci sia resa  
men dolorosa e grave dall’ opera del Poch ; del quale 
già il Cuneo lodando la diligenza scriveva, che avendo 
collazionate molte di quelle copie cogli au ten tic i,  le avea 
trovate esattissime ('). Lo stesso ripetono quindi F An* 
saldo e il Desimoni, per propria esperienza, ne lla  P re fa 
zione alle Carte Genovesi; e lo stesso infine ci trov iam o  
in debito di attestare anche n o i , pel conferim ento che 
non abbiamo tralasciato di istituirne coi docum enti dei 
mazzi or ora citati.

(') Ved. C u n e o ,  Memorie sopra V aulico debito pubblico , e c c .;  p. X IX .
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Ma alle  c a r te  del Poch e dell’ Ansaldo ebbimo pure 
la v e n tu ra  di poterne mandar congiunte parecchie altre, 
vuoi per esteso , o per sunto, od anche per semplice indi
cazione; ed in ispecie alcune dedotte dai codici dell’ab
bazia di san  Fruttuoso di Capodimonte. Questi preziosi 
volum i furono già rammentati dal Muratori; ma rite- 
nevansi da g ra n  pezza perduti, quando 1’ esimio comm. 
A ntonio  M erli ne fece testé scoperta nell’ Archivio del 
P r inc ipe  D ’O ria ,  e fu sollecito di darcene cortese par
tecipazione.

Q uan to  a lla  condotta della edizione, non abbiamo 
m ancato  di procurare che riuscisse fedele agli esemplari 
propostici, non  solamente nella sostanza, ma e nella forma, 
come a dire nella ortografia la quale è pur essa un in
dizio non  ispregevole del monumento che si produce. 
Bensì rinunciam m o alle abbreviazioni in tutti quei casi, 
ne’ quali la parola potevasi rendere intera, senza lasciar 
punto  luogo a  dubbiezze; ed usando le stesse diligenze 
che già nella  stampa del Registro, ci adoperammo a 
supplire  quelle  frasi e parole che 1’ umidore od il tempo 
aveano o b lite ra te , notandole però i n  c o r s i v o , e talvolta 
eziandio confinandole tra parentesi. Del rimanente è bene 
r ipe te re  col Muratori che negli antichi diplomi non ap
parisce lum e di grammatica naturale nè artificiale, onde 
vi s’ incon trano  frequentissime dissonanze. Niuna uni
form ità  p e rtan to  nella costruzione de’ verbi, nella decli
nazione dei nom i, eccetto dove lo scrittore si giova dei 
form olarii comuni; bastando a’ notai c somiglianti ofli- 
ciali che esponessero i loro sentimenti in uno idioma che 
paresse la tino  , e non pigliandosi ombra di fastidio per 
tu t to  il res to  (').

(  7  )

(') V ed . M u r a t o r i ,  A n t i c h .  I t a t . ,  d i s s e r t ,  XXXII.
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( « )
Abbiamo pure riprodotte eolia guida del P o c h ,  o de

sumendole dagli originali noi stessi, quelle annotazioni 
diverse che si leggono per lo più sui rovesci delle per
gamene. Alcune contengono indicazioni im p o rtan ti  di 
luoghi e di persone, affermano o dichiarano il senso 
dell’ atto ; altre sono evidentemente erronee ; m a tu t te  
collimano a renderci più viva ed intera la  im agine del 
documento, e sono come una guarentigia della sua sin
cerità.

Nel disporre gli atti procurammo inoltre di com binare  
insieme più che ci fosse possibile le diverse indicazioni 
cronologiche onde per l’ordinario sono m u n it i ,  di aver 
riguardo alle circostanze in essi enunciate e che per av 
ventura poteano giovarci come altrettanti richiam i. P e r  
ciò appunto ne occorse doverci talvolta d ilungare  dalle 
altrui opinioni, e tal altra di riparare a certi  difetti di 
lezione, dei quali pensiamo che ben diffìcilmente si po
trebbe scusare un editore genovese.

Poniamo in fine una avvertenza clic è necessaria. Noi 
ci occupiamo qui della storia civile anziché della ec
clesiastica; ed anche nella Illustrazione del R egistro  
piglieremo a considerare siffatto monumento in ispecie 
da quel lato. Quindi è che non riferiamo i concilii e 
sinodi a cui soscrivono i nostri vescovi (due soli eccet
tuati , appunto perchè hanno tra tto  a cose civili ) ,  i 
ritmi sacri, le agiografìe e somiglianti. T u tto  ciò po trebbe  
formare soggetto degnissimo di una speciale racco lta ;  
e come la Società Ligure ne ha già vagheggia to  il di
segno, cosi facciam voti che alcuno de’ n o s tr i  valorosi 
colleglli imprenda a tradurla in effetto.

Genova, agosto 1870.
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